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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i trasporti e il turismo, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore il piano d'azione sulle infrastrutture per i combustibili alternativi; 

ricorda che il settore dei trasporti è uno dei principali responsabili delle emissioni di 

carbonio in Europa e l'unico settore in cui le emissioni sono ancora in aumento; 

sottolinea la necessità di un maggiore coordinamento a livello locale, regionale e 

dell'UE in tutti i settori di intervento collegati alle infrastrutture per i combustibili 

alternativi al fine di garantire il mantenimento della competitività europea in termini di 

conoscenze, tecnologia e quota di mercato; sottolinea l'obiettivo di realizzare una rete 

infrastrutturale adeguata per i combustibili alternativi nell'ottica del conseguimento di 

una completa decarbonizzazione del settore dei trasporti entro il 2050; chiede pertanto 

alla Commissione di proporre una tabella di marcia per i prossimi cinque anni che 

delinei un quadro politico comune e obiettivi comuni a tutti gli Stati membri; 

2. esorta gli Stati membri a garantire la rapida realizzazione e l'ulteriore finanziamento di 

sufficienti infrastrutture per i combustibili alternativi, nonché soluzioni di ricarica 

rapide e ultra rapide lungo la rete centrale e globale TEN-T, comprese le aree urbane e 

rurali, sviluppando e attuando ulteriormente quadri strategici nazionali ambiziosi e 

coerenti; sottolinea che la disponibilità e l'accessibilità di infrastrutture di ricarica e 

rifornimento pubbliche e private sono fondamentali per aumentare l'accettazione da 

parte dei consumatori dei veicoli alimentati a combustibili alternativi; ritiene che si 

debba dare priorità alle soluzioni con il maggior potenziale di riduzione delle emissioni 

nell'intero ciclo di vita di un veicolo, tenendo conto del principio di neutralità 

tecnologica; 

3. chiede agli Stati membri di tenere debitamente conto dei principi sanciti nella rete 

centrale e globale TEN-T e nella politica comune dei trasporti in sede di elaborazione 

dei quadri strategici nazionali; 

4. sollecita gli Stati membri che concentrano in maniera preponderante i propri quadri 

strategici nazionali sul gas naturale a riconsiderare questa scelta, che contrasta con lo 

scenario orientato verso l'elettromobilità che si sta delineando in Europa e che, in ultima 

istanza, non aiuta ad accelerare la riduzione delle emissioni nel settore dei trasporti nel 

lungo periodo; invita questi Stati membri a riorientare i propri quadri strategici 

nazionali verso l'elettricità prodotta da fonti rinnovabili, il metano di sintesi da energia 

elettrica, il biogas e il biometano; 

5. sottolinea l'importanza di una pianificazione urbana sostenibile, che preveda il 

passaggio da un uso privato dei trasporti a un uso pubblico e condiviso, e degli 

investimenti nella realizzazione di infrastrutture per i combustibili alternativi 

nell'ambito dei servizi di trasporto pubblico, in particolare per la diffusione degli 

autobus elettrici, che rappresentavano appena il 10 % della totalità dei nuovi autobus 

acquistati in Europa nel 2017; 

6. invita a dare priorità alle soluzioni di ricarica rapide e ultra rapide nelle tangenziali, nei 
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parcheggi e nelle strade principali delle aree urbane densamente popolate; ritiene 

necessario a tale scopo potenziare la cooperazione e il coordinamento tra le autorità 

locali, le società di distribuzione dell'energia e gli investitori privati; 

7. è favorevole a strade elettrificate che consentano la ricarica dei veicoli elettrici in 

marcia; chiede un maggiore sviluppo di tali infrastrutture almeno lungo la rete centrale e 

globale TEN-T; ritiene che le strade elettrificate potrebbero costituire una soluzione atta 

a consentire la riduzione delle dimensioni delle batterie e, di conseguenza, il calo dei 

prezzi dei nuovi veicoli; 

8. osserva con preoccupazione che il livello di ambizione e il grado di attuazione dei 

quadri strategici nazionali differiscono profondamente tra i vari Stati membri e che lo 

sviluppo complessivo delle infrastrutture per i combustibili alternativi, comprese le 

infrastrutture di ricarica elettrica, tarda a realizzarsi; si rammarica che soltanto otto Stati 

membri abbiano soddisfatto pienamente gli obblighi relativi ai quadri strategici 

nazionali sanciti dalla direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

22 ottobre 2014, sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi1, e 

che due Stati membri non abbiano presentato i rispettivi quadri strategici nazionali 

conformemente alle scadenze di cui all'articolo 3 della direttiva; sottolinea a tale 

proposito il ruolo cruciale dei quadri strategici nazionali al fine di attirare partner privati 

per il finanziamento delle infrastrutture di ricarica; invita pertanto la Commissione a 

prendere in considerazione l'introduzione di obiettivi nazionali vincolanti, nonché di 

relazioni nazionali periodiche, al fine di garantire lo sviluppo di un'infrastruttura 

portante per i combustibili alternativi lungo la rete TEN-T entro il 2025; 

9. sottolinea che gli Stati membri dovrebbero fissare obiettivi concreti, vincolanti e 

applicabili relativi alle reti di distribuzione dei combustibili alternativi, che rispecchino 

la diffusione sul mercato reale e pianificata dei veicoli alimentati a combustibili 

alternativi; 

10. si rammarica che i combustibili di origine fossile, quali il gas naturale e il gas di petrolio 

liquefatto, siano ancora considerati combustibili alternativi ai sensi della direttiva 

2014/94/UE, pregiudicando così l'obiettivo dell'Unione della decarbonizzazione del 

settore dei trasporti entro la metà del secolo; 

11. chiede alla Commissione di condurre un'analisi dettagliata dei vari quadri strategici 

nazionali e di tenere conto dei provvedimenti nazionali e regionali coronati da successo 

nelle raccomandazioni agli altri Stati membri; 

12. invita la Commissione a proporre criteri di sostenibilità per l'idrogeno e i combustibili 

sintetici basati sulle emissioni lungo l'intero ciclo di vita, che tengano conto delle 

emissioni a monte derivanti dalla produzione di elettricità necessaria per tutti i processi 

di produzione e del relativo impatto sulla domanda di acqua e sull'uso del terreno; 

13. incoraggia gli Stati membri a intensificare la predisposizione di punti di ricarica dei 

veicoli elettrici accessibili al pubblico negli agglomerati urbani e suburbani; 

14. ritiene che lo sviluppo dell'infrastruttura di ricarica dei veicoli elettrici dovrebbe essere 
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incoraggiato in via prioritaria laddove la qualità dell'aria è scarsa e che le informazioni 

sulle misure adottate o programmate al fine di incoraggiare l'elettromobilità dovrebbero 

essere rendicontate nell'ambito dei piani per la qualità dell'aria; 

15. chiede un continuo investimento nella ricerca e nell'innovazione per combinare 

ulteriormente le fonti energetiche rinnovabili e i modi di trasporto sostenibili, nell'ottica 

di raggiungere la mobilità a zero emissioni entro la metà del secolo; 

16. osserva che i proprietari di veicoli elettrici di solito svolgono le operazioni di ricarica 

presso il proprio domicilio oppure sul posto di lavoro; sottolinea la necessità di 

un'infrastruttura globale di ricarica interoperabile privata e pubblica di tipo condiviso 

per veicoli elettrici e biciclette a domicilio e sul posto di lavoro, prevedendo anche 

l'obbligo di fornire tale infrastruttura nelle stazioni di servizio lungo gli assi a lunga 

percorrenza; tiene conto della necessità di investimenti sia pubblici che privati per 

raggiungere una copertura ottimale; evidenzia in proposito la necessità di installare 

infrastrutture di ricarica sufficienti negli edifici nuovi ed esistenti; osserva che una 

maggiore divulgazione delle informazioni, e il coinvolgimento del settore privato, sono 

fondamentali per il conseguimento degli obiettivi proposti; 

17. constata con preoccupazione che nel 2017 sul mercato europeo erano in vendita soltanto 

19 modelli di veicoli elettrici a batteria e 25 modelli di veicoli elettrici ibridi ricaricabili, 

contro gli oltre 417 modelli con motore a combustione interna diesel e benzina 

disponibili per i clienti europei1; 

18. sottolinea che l'uso dei combustibili alternativi non può aumentare senza un'adeguata 

rete di distribuzione; evidenzia la necessità dell'obbligo di diffusione allo scopo di 

ridurre l'incertezza sull'estensione dell'infrastruttura; 

19. invita la Commissione a elaborare un regolamento sull'uso, anche all'estero, delle 

infrastrutture per i combustibili alternativi pubblicamente accessibili, almeno lungo la 

rete TEN-T; 

20. osserva che dai piani nazionali presentati alla Commissione nell'ambito dell'attuazione 

della direttiva 2014/94/UE risulta un numero di punti di ricarica, attualmente disponibili 

nell'Unione, sufficiente per il numero di veicoli elettrici in circolazione, sulla base della 

raccomandazione della Commissione che prevede un punto di ricarica ogni dieci veicoli 

elettrici; 

21. osserva altresì che i piani nazionali per la diffusione delle infrastrutture di ricarica 

pubbliche in tutta l'UE entro il 2020 dovrebbero anche tenere il passo con il previsto 

aumento del numero di veicoli e che dovrebbero inoltre esserci sufficienti punti di 

ricarica rapida lungo le principali tratte autostradali, con almeno una stazione di ricarica 

rapida ogni 40 km; 

22. sottolinea che dal 2020 occorreranno ulteriori e cospicui investimenti, oltre ai piani 

esistenti, per stare al passo con il numero di veicoli elettrici previsti in circolazione e 

che i finanziamenti UE avranno un ruolo importante soprattutto nei mercati meno 

                                                 
1 Availability and Affordability of ZEVs Interim Report (Disponibilità e accessibilità economica dei veicoli ad 

emissioni zero - Studio intermedio), Element Energy, ottobre 2017. 
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sviluppati; 

23. sottolinea la necessità di porre una maggiore enfasi sulle soluzioni di ricarica 

intelligenti; osserva che tutto ciò può essere realizzato garantendo che i requisiti relativi 

alle infrastrutture di ricarica private e pubbliche di tipo condiviso vadano oltre le 

disposizioni minime definite nella revisione della direttiva 2010/31/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia1; 

sottolinea che la mancanza di infrastrutture di ricarica sufficienti è uno degli ostacoli 

principali all'attuazione del trasporto sostenibile nell'UE; 

24. ritiene necessario, considerato che non tutti gli utenti possono ricaricare i veicoli 

elettrici a casa, elaborare soluzioni integrate per gli edifici residenziali e non residenziali 

e combinare le strutture di ricarica con altre infrastrutture esistenti, come ad esempio i 

lampioni; 

25. osserva che la crescita del mercato dei veicoli elettrici risulterà in un aumento della 

domanda di elettricità in rete, ma che, secondo l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA), 

con l'80 % dei veicoli in circolazione a propulsione elettrica nel 2050 si avrà, in media, 

un aumento di appena il 10 % della domanda di elettricità nell'UE; 

26. ritiene che nelle aree urbane occorra rendere disponibili infrastrutture di ricarica per tutti 

i tipi di veicoli, compresi i veicoli condivisi, i furgoni elettrici, le biciclette elettriche e i 

veicoli a motore a due ruote; 

27. evidenzia i miglioramenti che risulteranno dalla fornitura di elettricità da reti terrestri in 

termini di emissioni di CO2 ridotte, minore inquinamento acustico, migliore qualità 

dell'aria e altri benefici ambientali; invita la Commissione e gli Stati membri a creare 

incentivi strategici per lo sviluppo dell'alimentazione elettrica in banchina sia nei porti 

interni che nei porti marittimi, allo scopo di ridurre le emissioni dai trasporti alimentati 

a carburanti fossili; invita in tal senso gli Stati membri a sviluppare piani integrati per la 

rapida introduzione di traghetti esclusivamente elettrici; rileva la necessità di normative 

nazionali complementari per garantire che le navi ormeggiate siano soggette all'obbligo 

di utilizzare una delle tipologie di energia pulita disponibili a terra; incoraggia inoltre la 

fornitura di un maggiore sostegno finanziario per lo sviluppo dell'alimentazione elettrica 

in banchina sia nei porti interni che nei porti marittimi, dal momento che i costi elevati 

ne compromettono la fattibilità economica; sottolinea le opportunità offerte dal 

meccanismo per collegare l'Europa (CEF) per sostenere ulteriori sviluppi in tale ambito; 

28. si rammarica dell'eccessiva lentezza dei progressi riguardanti la realizzazione di 

infrastrutture per i combustibili alternativi e la disponibilità di veicoli ad alimentazione 

alternativa e invita i costruttori ad accrescere gli sforzi al riguardo; 

29. invita gli Stati membri a riesaminare i propri quadri per la tassazione dei prodotti 

energetici onde favorire e incentivare la diffusione dei combustibili alternativi ed 

eliminare tassazioni onerose sull'energia elettrica utilizzata per produrre combustibili 

alternativi, compreso il gas ottenuto dall'elettricità, quale forma di stoccaggio delle 

energie rinnovabili intermittenti; 

                                                 
1 GU L 153 del 18.6.2010, pag. 13. 
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30. promuove la fornitura di energia elettrica pulita negli aeroporti (da utilizzare per gli 

aerei in stazionamento e per le apparecchiature mobili negli aeroporti) al fine di ridurre 

il consumo di cherosene, migliorare la qualità dell'aria, ridurre l'impatto del 

cambiamento climatico e l'inquinamento acustico; 

31. osserva che una nave da crociera con un carico ausiliario di 4,6 MW consuma 

verosimilmente più di 700 litri di combustibile all'ora, ossia più dell'equivalente di 688 

autocarri con il motore acceso; 

32. incoraggia i costruttori automobilistici europei ad aumentare gli investimenti per lo 

sviluppo di veicoli a bassissime emissioni in modo tale da accelerare la loro diffusione 

nel mercato dell'Unione; invita la Commissione, gli Stati membri e l'industria 

automobilistica a sviluppare ulteriormente l'offerta di veicoli commerciali leggeri e 

pesanti a carburante alternativo, ad esempio sostenendo ambiziosi obiettivi di riduzione 

delle emissioni medie da raggiungere entro il 2025 o il 2030 per i nuovi parchi 

autovetture e veicoli commerciali leggeri e pesanti nell'UE; 

33. invita i colegislatori e definire le tempistiche, il corretto meccanismo di incentivi e il 

livello di ambizione per la quota di veicoli a basse emissioni o a emissioni zero nel 

parco veicoli complessivo dell'UE allo scopo di giungere alla completa 

decarbonizzazione del settore dei trasporti entro il 2050; ritiene che ciò sia necessario 

per creare una certezza d'investimento per il mercato dei veicoli alimentati con 

combustibili alternativi e per accelerare la realizzazione di relative infrastrutture 

sufficienti; riconosce che le sfide associate alla transizione verso un trasporto sostenibile 

riguardano l'intera catena di fornitura; 

34. incoraggia gli Stati membri a incrementare la diffusione delle infrastrutture di ricarica 

per il trasporto pubblico nonché a stimolare la domanda di autobus alimentati con 

combustibili alternativi e di altri mezzi elettrici per il trasporto pubblico, dando priorità 

ai sistemi più neutri a livello di emissioni sotto il profilo dell'intero ciclo di vita del 

veicolo; 

35. incoraggia le autorità locali e regionali che aderiscono al Patto dei sindaci per il clima e 

l'energia a sforzarsi di includere nei rispettivi piani d'azione per l'energia sostenibile 

(PAES) misure concrete volte, in particolare, alla costruzione o al completamento 

dell'infrastruttura di ricarica per i veicoli elettrici; 

36. incoraggia le autorità pubbliche locali e regionali ad avvalersi maggiormente delle 

possibilità di cofinanziamento a favore della mobilità urbana sostenibile esistenti 

nell'ambito del Fondo di coesione (FC) e del Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) al fine di completare l'infrastruttura per la ricarica e il rifornimento dei veicoli a 

zero e basse emissioni. 
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